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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


N problema orientale ancora insoluto pesa 
sulla situazione politica di tutta 1’ Ruropa 0 ci 
tiene totti a disagio. Da oltre due anni dura 
una sospensione di cose, la quale non lascia 
nessuno aver fede nel ilomani, perchè nessuno 
sa che cosa pensare delle mire del suo vicino, 
nè con chi potrà unire l'opera sua, nè perchè, 
nè in qual ‘modo. - n i 

L*esistetizi, ‘0’meno dell'Impero turco è un 
quesito ricorrente da molti anni ad ogni agita- 
zione dei Popoli oppressi dai conquistatori mus- 
sulmani, ad ogni sospetto che qualche grande 
potenza voglia porsi nel suo posto. Il fatto è, 
che sostenuto alle spese dell’ Suropa civile, od 
oppugnato da' suoi nemici, l'Impero ottomano, 
sulla di cui integrità la diplomazia ha giurato 
finora come su di un dogma di politica inter- 
nazionale,. se ne cade a brandelli, per quanto 
costosamente appentellito da coloro, che di que- 
sto cattivo vicino temono l' erede. 

Viva l'integrità dell'Impero ottomano: si 
grida a Vienna, a Pest eil a Londra; ma, nè 
colà, nè altrove alcuno ha più fede in questa 
integrità, Anzi da qualche tempo la vavie po- 
tenze vanno dicendo, che vogliono pensare pri- 
ma di tutto ai loro interessi. Il quesito rimane 
dlel come questi interessi degli uni possano ve- 
nire fatti concordare con quelli degli altri, in 
guisa che non ne venga una rottura generale, 
le di cui conseguenze, 
sì potrebbero prevedere, o che lo stato attuale 
d’indecisione non duri indefinitivamente con peg- 
giore danuo di tutti. 

.C' erano dua mezzi, ‘come abbiamo altre volte 
notato, dì provvedere alle emergenze suscitate 
dalla insurrezione dei Popoli oppressi dalla 
Porta. O lasciare alle prese gli oppressi cogli 
oppressori, in guisa che essi potessero guada- 
gnarsi da sè la:loro libertà, per quanto a caro 
prezzo..pgagata, od’ assumere: decistimente un pro» 
tettorato collettivo di questi Popoli, ai quali la 
Porta aveva promesso sotto la firma dell’ Eu- 
ropa vent'anni fai un equo trattamento, senza 
poi mantenere la promessa. 

Invece, tergiversando su tutto e sempre, chie- 
dendo alla Porta quello che poi non si seppe 
volere, un poco lusiugando gl' insorti, un poco 
contenendoli, lasciando travedere alla Porta che 
accordo tra le potenze non c'era, ma soltanto 
gelosia tra le une e le altre, lasci) che la 
Russia dichiarasse la guerra, mostrandosi chi 
favorevole ad essa. chi contrario, e la possibi- 
lità, in certi casi, di un parziale intervento, non 
per Ja Turchia, non per i Popoli, ma per i pro- 
prii interes 

Se la Turchia avesse subito delle gravi perdite 
fino dalle prime, forse un intervento pacitico e 
collettivo a vantaggio soprattutto dei Popoli op- 
pressi poteva sospendere la guerra e termnarla 
con una mezza soluzione. 

Ora invece, che i Turchi, dopo gli ultimi 
vantaggi, hanno preso baldanza e non disperano 
nella vittoria finale, la Russia è più che mai 
costretta, per il suo onore e per la sua potenza 
futura, ad insistere con tutte le sue forze, a 
chiamare il concorso dei Popoli ed a pretendere 
una soluzione più radicale. 

Ma intanto la guerra si prolunga, si commet- 
tono crudeltà dalle due parti, si seminano odii 
inestinguibili, si. lasciano in una dannosa so- 
spensione tutte le potenze neutrali. ‘. 
ustria è in sospetto degli altri' due Imperi 
vicini, coi quali si era pure collegata, e nou po- 
tendo arrischiare, nemmeno a parole, delle osti- 
lità contro di essi, si sfoga coll’'Italia ed in- 
venta dalla parte di questa dei disegni di con- 
quiste, che forse devono scusare i proprii, irrita 
l'opinione pubblica colle polemiche sguniatamente 
odiose della stampa di Vienna e di l'est contro 
l'Italia. Poi subisce i meetings turcofili dei Ma- 
giari e russofili dei Croati ed altri Jugoslavi, 
impedisce quelli degli Sloveni e dei Polncchi ; 
si arma a mezzo e non lascia comprendere lo 
scopo de' suoi armamenti, o li dice inutili, dac- 
chè i Russi furono battuti, scontenta i Rumeni 
e Serbi e spinge verso questi ultimi i Bosnesi 
ed altri Slavi, mentre pure accenna talora a 
volerli per sè. 

La Germania forse prevede con poca compia» 
cenza, che la Russia vorrà pagarsi delle spese 
della guerra, del sangue russo abbondante» 
mente sparso, ma sta con essa, affinchè non fac- 
cia lega colla Francia. La Frarcia dalla parte 
sua, avendo commesso l'errore di scompigliare 
le istituzioni interne e di suscitare la guerra 
dei partiti, si trova indebolita e perdette molto 
di quella autorità che viene dalla forza. L'Inghil- 
terra riconosce di non potersi arrischinre ad 





















non di certo liete, non, | 
























una guerra per l'integrità dell'Impero oitoma- : 
no,.ma, mentre pur ora protesta la sua neatralità 
vigilante, non cessa di offendere la Russia, ‘alla 
quale non può opporsi e lascia in dabbio circa 


al tempo ed al molo con cui intende di tute» .} 


lare i proprii interessi. E l' Italia ? ". 


L’Italin ha lasciato, per lo sne titubaazé ». 
dubitare tutti circa alle ‘propre intenzioni, co- 
sicchè non è creduta più nessuno e potrebbe 
trovare tragli avrer: 






all'oscuro degli intendimenti e degii atti del 
Governo, che potrebbero comprometterne, a sua 
insaputa, le sorti. Le sue condizioni interne in- 
finiscono poi a danno anche della politica este- 


ra. Il Popolo italiano, deluso nelle aspettative. ;| 


che si era create, credemio più alle ciarle che’ 
ai fatti, minaccia di diventare scettico anche 
esso, cioè debole ed inetto a proseguire sulla 
via delle grandi cose cui aveva saputo compiere. 

Chi gli ridarà la fede negli alti destini della 
Nazione, se ogni sua vitalità si consuma nelle 





partigianerie politiche e nelle avidità dei fac- + 


cendieri, che fanno loro speculazioni a danno 


della patria ? Eppure quesia fede bisogna ri- | 


crearla per virtù dei più generosi e più saggi 
se si vuole che ìx libertà e l'unità nazional 
dieno i loro frutti. i e 


Possiamo però noi sperare che si ridesti ne- 
gl'Italiani la vera virtù patriottica che fece 
l’Italia, colle tendenze di adesso? O non dob-" 
biamo partecipare pur troppo ai timori manife 
stati da ultimo nel Delio dal De Sancti: 








Il prof. De Sanctis è un uomo molto colto, ‘! 
un critico valente, un galantuomo. Quando il : 


Cavour costituì il primo Ministero italiano dopo 
le annessioni, lo fece ministro dell’istrazione 
pubblica, - dicendo ch'egli era l'unico di cui o 
questo 0 quello de’ suoi compatriotti napoletani, 
non avesse detto male? Ora che cosa vediamo- 
noi «di questo: uomo. onésto.? Egli. si “è accorto, 
che c'è ilel marcio in Danimarca, che c'è in 
tutta l’Italia, che c'è sopratutto nella Maggio- 
ranza alla quale pure appartiene, che c'è nel 
Ministero col quale pure vota, che c'è (e di ciò par- 
ticolarmente e con ragione gliene duole) nella 
gioventù che si va educando ora, non già a 
quei sentimenti generosi di colo:o che prepa- 
rarono ed eseguirono la liberazione della patria; 
i quali non aspettavano per sè altro compenso 
de' proprii sacrifizii che la dignità di uomini 
liberi, paghi del resto del bene di tutti, di ap- 
partenere ad una grande Nazione; ma bensi allo 
scetticismo, all'egoismo, all' incuria del pubbli 
co bene. i 

Egli, come altri, si è accorto di tutto ciò, e 
dolendosene amaramente, scrive di quando in 
quando dei buoni articoli nel suddetto Dritto 
e dà, sebbene tenendosi sempre sulle generali, 
delle buone lezioni soprattutto al partito poli- 
tico a cui appartiene ed evidentemente a talu- 
no dei ministri con cui vota. Tali articoli atti- 
rano grandemente l’attenzione del pubblico e 
della stampa, che li discute, li commenta e ne 
cava delle conseguenze, le quali forse sono an- 
che nella mente dell'autore, ma vengono da lui 
apperia ‘accennate, perchè colpirebbero diretta- 
mente quelli coi quali si trova e lo stesso gior- 
nale in cui scrive. 

L'ultimo di questi articoli portava per titolo: 
Il fatalismo politico, e mostrava come un  ter- 
ribile indizio della corruzione e della decadenza 
dei Popoli è la rinunzia personale a volere in 
tutto e sempre il bene da per sè. ed a reagire 
contro al male da qualunque parte venga, soito 
al vigliacco pretesto che è inutile volerci rime- 
diare quando in un paese c'è un dato andazzo, 
al quale i singoli individui non potrebbero re- 
sistere volendolo, per cui ognuno ha da pren- 
dere, in qualsiasi modo, quella parte di bene 
che gli viene e che suol venire ai più furbi a 
danno dei minchioni. 

Dopo descritte con verità le condizioni e ten- 
denze attuali e le necondiscendenze ed i cal- 
coli dei progressisti della nuova senola, che ba- 
dano &l acchiappare quanto è possibile per sè, 
poco curandosi cel paese, dopo condannati co- 
loro che della politica e della moralità, fanno 
due cose diverse, dopo avere mostrato chie que- 
sto è davvero l' audazzo del tempo, l'illustre 
professore conchiude ‘coi due disperati periodi 
che seguono.: LE 

< Le cause di questa degradazione sono” varie. 
Ci entra la vecchia Italia, l' Italia della ‘deca- 
denza, che tutti ancora portiamo nelle ossa; e 
ci entra la rivoluzione col suo sali: e scendi, 
coi snoi sfrenati appetiti e i subiti guadagni; e 
ci entra l'accidia, e il disgasto dei -buoni con 
quel loro quieto vivere e l l fare; e ci en- 
tra pure una coltara superficiale e viziata, che 
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ini quelli che doveva» < 
no esserle amici. La stessa Nazione viene-tenuta j 
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ti dà della scionza conclusioni tanto più mici- 
diali, quando sono meno studiate e meno cum- 
. prese le, premesse. : 

« Ci vuol poco ad essere profeta. L'Italia, se 
non ci si bada, camminaa gran passo verso, il 
|, regno dei violenti e degli ignoranti, con tutte 
i quelle conseguenze che insegna la storia, voglio 
T dire con quella reazione della gente onesta, 

tanto poltrona e dormigliona nella urezza, 

quanto feroce e reazionaria nel pericolo. Così 
saremo dei buoni latini, e vivremo nelle con- 
velsioni periodiche. » 
-_ Questi due periodi sono troppo veri nell’ in- 
dicare le cause e le conseguen ma siccome 
.il De Sanetis scrive per avvertire le une e le 
altre, ciò significa che la sua volontà è di farlo 
. non senza qualche speranza di buon esito. 

Noi, che abbiamo appartenuto alla schiera, 
allora poco numerosa, di coloro che, in condi- 
- zioni ben altrimenti difficili intendevano di rea- 

gire e di far guerca al destino, vero o suppo- 
‘sto che fosse, e non soltanto da stoici che san- 
no soccombere nobilmente, ma da uomini aventi 
4.‘fede nel progresso e nella forza della volontà; 
noi che abbiamo sempre professato e tentato di 
mettere in atto la massima di reagire contro 
questo preteso destino, dinanzi a cui si prostra 
ta vigliaccheria dell’ egoismo ignorante’ ed im- 
‘potente, e che abbiamo fele anche nella forza 
della volontà ‘dei pochi, che sanno coraggiosa- 
‘mente procedere nelle vie del dovere; noi non 
vevahto perdere questa occasione per additare 
nostri lettori ed accogliere riconoscenti le 
role dell'illustre napoletano e di eccitare tutti 
î migliori a questa reazione «contro la vecchia 
Italia della decadenza, che ci avviluppa nelle 
‘sue spire e contro la nuova degli sfrenati-ap- 
‘‘petiti e dei sùbiti guadagni, e contro l' accidia 
$: dei buoni che disgustati lasciano fare, e contro 
cla coltura superficiale e viziata delle genera- 
ioni crescenti. 
»-""Afnche:noi temiamo -comè il 
gno dei violenti e degli irnoranti e la conseguente 
reazione e le convulsioni periodiche ; ed a que- 
sto pensavamo ammonendo sovente gl' Italiani a 
nom lasciarsi invadere dallo spagnuolismo, che 
par troppo da qualche tempo va predominando. 
Dacché l'Italia fu interamente libera e che 
parve a molti noa trattarsi più di sacrifizii al 
bene comune, ma di personali godimenti e che 
la patria sottratta agli stranieri ed ai dome- 
stici tiranni, dovesse essere bottino degli av- 
ventavieri politici; noi non abbiamo mancato di 
| cogliere ogni occasione, non soltanto per am- 















































i 
Ì 
Î 
t 
| 





monire i connazionali a non lasciarsi prendere 
ila questa lebbra delle Nazioni in decadenza, ma 
a cercare il modo «di destare ed associare tutte 
| le forze vive della Nazione, per rigenerarla, 
rinnovarla ed avviarla a più alti destini. 


la Sanctis. il res. 


Ì 


La nostra fede non l'abbiamo mai perduta e. 


la nostra opera non l'abbiamo mai smessa; ma 
‘ crediamo che ora sia giunto davvero il mo- 
mento di ascoltare l'allarme gridato da quel. 
l’anima onesta dei prof. De Sanctis. 
Quando vediamo imporsi all'Italia quale mi- 
nistro suo principale uno che, non fosse al- 
i. tro colle sue chiacchere, avvilisce la dignità del 
. Governo Italiano, ed accettare la sua alleanza 
persone cui reputavamo oneste finora, e sorgere 
da tutte le parti il faccendarismo che intende 
{ di speculare sulla patria, con quel cinismo, che 
* dal prof. De Sanctis è così bene descritto, e 
: crescere nel pubblico la sfiducia nel reggimento 
: parlamentare e negli uomini tanto promettenti 
j di Sinistra, dopo avere biasimato ed abbando- 
nato quelli di Destra, e dilatarsi nelle menti il 
{ timore, che appunto dovremmo passare per il 
regno dei ‘violenti e degl’ ignoranti, per subire 
| poscia una reazione inevitabile e nuove conval- 
sioni politiche con alterna vicenda all'uso spa- 
gauolo, di che nella stessa Francia ora con ra- 





premo momento nel quale i galantuomini de- 
vono unirsi per reagire nel senso buono e con- 
tro il fatalismo e per cercare tutte le vie ed 
; adoperare tutti i mezzi onde faro guerra al de- 
‘ stino, che sarebbe secondo i poltroni quello di 
! una fatale decadenza. 

Noi abbiamo vinto il destino quando abbia- 
mo sottratto la patria dalla servitù, quando 
l'abbiamo unita. e fatta rispettabile al mondo, 
quando! abbiamo pagato di borsa per sottrarla 
al fallimento; uniamoci per vincerlo ora, sot- 
traendola ai corrotti, ai corruttori, agli speci» 
latori a suo danno, agli avidi, agli ignoranti, 
ai violenti, e rifacciamo davvero il grande par 
“ito nazionale, quello de’ buoni eil onesti pa- 
triotti. È 

Che ognuno lavori da sè per la parte che 
gli tocca, come ogni agricoltore lavora il suo 
campo, e coltivando il buono e sterpando il 














gione si teme; noi diciamo che è giunto il su-- 






.îf vn-serio imbarazzo; da vina' part 
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SE Inserzioni nella terza. pagii 








cattivo, si farà a poco a. poco quella I 
quella cernita, cui .isà ogni boon:coltivatare; 
che sa, perfezionare i prodotti dell'arto: 
}tre “alla. ‘coscienza del 
; 1° autore - d 
sul /4/ulismo politico, bisogna . ave 
proposito di lavorare tutti d'accordo’ 
a.guarirlo, come;si.fece' p. e. della ‘cri 
della vite: bisogna Iéttare. con ‘coraggio 
chezza tutti ed in ogni campo. e: con 0 
zo. L'opera è tanto’ più: gloriosa e merito 
quanto è più difficile, nia e poi anche ‘un do 
vere, n cui nessima onesta persona si può sot 
trarre ripiegandosi nell'inerzia del ‘suo. egoisino, 
che non lo salverebbe punto. È : 
Adunque guerra alla corrazion T 
denza, alla pretesa inferiorità della ‘razza lati- ; 
na, che ‘prineggiò già nel mondo’ con div . 
sue civiltà; guerra per la salvezza-della: pàtria, 
- per la grandezza della Nazione. SS pi 















Lasciamo per oggi al: telegrafo. parlare: delle 
Aicende, della. guerra, dopo-le:ultime’ vit 
der Tarchi, le di cui conseguenze. abbiamo 
valutato. Troviamò ‘d'accordo con noi la sta 
più autorevole di tutti i. paesi; che gli’ ultimi 
fatti non avranno: per conseguenza: che-u 
lungamento della guerra; e più; pericoli ‘dî est 
derla e ‘più dure condizioni*di pace per.i Turchi 













































Romn. Il Tempo ha-da. Roma 
del richiamo del prefetto di'Pa ( 
con insistenza malgrado la: smentita «del: Bersa-' 
gliere: un deputato’ siciliano gi ” 
questa mattina. mi diceva che il c. 
sardi è divenuto impossibile e che 
toglierlo di là se si vogliono e 
inconvenienti. pai 

Il ministro degli interni si trovérebb 


che, segnendo appuntino le -suè. 
rinscito a purgar l'Isola dei più ‘pericol 
ganti e sta facendo una campagrià cont 
nutengoli ed i mafiosi in giubba.ed 
chetta: dall'altra i deputati dell'Isoli 
parte di essi, che si lagnano di' illeg. 
nome, di soprusi incredibili, di cevi 
bitrii indegni di’ na "governo civile. Es 
contestano la realtà del bene otten 
cono che si ottenne a troppo caro. 
guendo l'antico e poco morale siste 
perare una parte della mafia contro’ l'altrà:'chi 
si sono carati i sintomi del’ male, ‘ma:la-in 
lattia resta qual era e forse più gra; ci pri 
ma: che insomma bisogna rientrare 
lità e provvedere immediatambtite: a 
che è spaventoso in tutti i ‘rami 
strazione. i 

















Turchia. Si scrive da Bulgareni 
della Sera: «I Turchi hanno ucciso.:le : popo: 
lazioni di molti villaggi. non «lontani; da «Rust 
sciuk, come Kadikeni, Ivan- Cifik, Pisanitag 


Bessarabovo, ed altri lungo la strada-da Rust- Ni 


sciuk a Sciumla. I pochi superstiti fuggono quà. - 
e là in preda alla miseria e alla disperazione, .' . 
Russia. Secondo informazioni autentiche 
giunte a Cracovia vengono prese tiella' ‘Polonia 
russa le necessarie misure perl’ organizzazion 
della leva in massa (opolschenie); ‘I - giudici di. 
villaggio ricevettero l'ordine .di' estendere la di...‘ 
stinta nominale di tutti .gli abitanti. 'atti valle 
armi dai 18 ai 51 anni, Di questi ‘nessuno’ può . 
allontanarsi dalla Polonia russa,.senza' permesso 
superiore. Durante il trasporto delle riserve stato 
richiamate, parecchi uomini tentarorio . presso 





, Radon di fuggire saltando fuori ‘dei. vagoni: 


uno di questi rimase morto, (Bilancia) !...' 

Rumenia, Una corrispondenza : da Bucarest: 
della. Nordd. Allgom. Zestung smentisce. la ri 
ridicola asserzione che i prigionieri turchi ven». 
gono legati a due per due ad - una ‘corda; ‘essì 
sono trasportati liberi e sciolti; gli. ufficiali. ì 
vettura, i soldati a piedi. Gli ufficiali turchi 
ricevono un rublo, i soldati 12 copec4s al giorno, 
certo più di quanto avevano iu : Turchia, dove 
da parecchi mesi non eraio pagati affatto. Ul 
ficiali e soldati sono vestiti miseramente; qi 
ultimi non hanno scarpe e sono laceri 1 pri: 
gionieri irregolari ‘turchi sono trattati coi mag: 
gior rigore, ma sempre. umanamente. 

Il corrispondente notache' la popolazione di 
Bucarest. fece un' accoglienza: poco. “dignitosa e 
quasi oltraggiante. ai prigionieri, mentré al cons 
trario i russì li trattavano: bemssimo,: ed era 
commovente vedere. il granatiere russo dividere . 


































































il po'di tabacco che 
nemico. 


-Dispacci compendiati 


= La polizia ‘di Leopoli ha opévalo dello 
ì domiciliari presso 40 polacchi, Ven- 
tividotte, in airasto parecchie: persone. I 
“giornali. polacchi affermano che la cnusa del- 
T arruolamento dei giovani è la giierra contro 
; — La Persia dichiarò formalmente 
ntrazione di truppe persiane fatta 
i Bagdad non. ha altro scopo che 
farle manovrare; Lo Schah non ha 
ilî.ma amichevoli verso la Turchia. 
Una circolare del ministro austriaco dell’ in- 
rio segnala i pericoli della crescente’ agita. 
ione -è' delle dimostrazioni ‘antitarche ed anti- 
russe; è raccomanila alle aitoriti competenti la 
massima vigilanza. IL gabinetto ungherese ha 
asmesso ai suoi funzionari le stesse istruzioni. 
° Russi della Dobrudscha si concentrano tra 
owa e Meschidje. di. fronte al principe Has- 
il '‘quale venne ‘nominato comandante indi- 
ehddrite «come Osman, Suleyman e Mehemet- 
L'esercito russo dellaDobruscia è stato posto 
ito" gli ordini del principe di Nassau.— L'e- 
lo. greco è già patito per la frontiera sa- 
ovîn tutto:il suo passaggio da entusiastici 
Bpiausi e da pioggie di flvri. Dicesi si’ voglia 
affidarne il comando a due generali prussiani (Lid.) 
seconita "divisione rumena - passò il Da- 
ò. — Il-ministero austriaco proibi' un mee- 
turcofili che. doveva ‘aver iuogo in Gal- 
per .votate un indirizzo alla Dieta galli- 
onde sì pronunci. nemica del panslavisnio, 
ilevando la’ triste: sorte dei fratelli slavi che 
languiono sotto il. giogo russo. — Klapka_rice- 
dal'«Sultano dei ringraziamenti pei suoi 
ì gici. (Pung.) toro S 
,RONACA URBANA E PROVINCIALE 
1g icdico della R. Prefet= 

itura di Udine (N. 88) contiene: .. 
Li00041678, Avviso di concorso. A tutto il 15 set- 
“© .tembre pi v. è aperto il concorso al posto di 
: maestra nella scuola. elementare femminile di 

Fannà coll’annuo stipendio di .l. 500. 

679: Avviso d'asta. Mancata d'effetto l'asta 
cui l'avviso .16 luglio 1877, nel giorno 14 
agosto. corr, alle ore 10 ant. presso il Munici- 


io di S. Odorico avrà luogo . un secondo espe- 
imento d'incanto per la-manutenzione durante 































































* :Comune di S, Odorico. L'asta verrà aperta sul 
dato di 1::603.81.% |. 0 > 








‘ ginassi, addetto al Tribunale di Udine, significa 
© al sig. Padetni dott. Riccardo fu Andréa, avvo- 
‘cato in Trieste, di avergh notificato a richiesta 
del sig. Giacomo ' De Toni e coeredi della so- 
stanza del fu sig. Giacomo De Toni, Ja Sentenza 
È detto Tribunale del 5 aprile 1875, colla quale 
veniva ‘condannato ‘a pagare la complessiva 
imma di 1. 2763,80 oltre gl'interessi. © 
681. Accettazione di eredità. L'intestata ere- 




















ecettata col legale beneficio. dell’ inventario dal. 
‘ ‘minore suo figlio Francesco Pasian a mezzo della 
“ di lui;madre' e tutrice Maria Adamo fu Fran- 
cesto ‘di ‘Beano. i ti 
METRO: de - (Continua). 
. HM nuovo prefetto di Udine. Il comm. 
Colucci continua quasi ogni: giorno ‘ad. occu- 
‘pare di sé la. stampa. Prima era siato riclia- 
mato ‘in‘servizio e destinato a-Udine; poscia si 
disse che, a suo riguardo, si aveva mutato pen- 


siero; oggi, secondo .il corrispondente romano - 


del Bacchiglione, sembra essere « intenzione del 
=’ Nicotera di prorogare ma non revocare il de- 
‘© decreto che nomina il Colucci Prefetto di Udine», 


P. S;: ‘Adesso ci. arriva il Secolo e.in un di-.- 


spaccié da Roma, 12,-vi troviamo quest’ altra: 

«Si afferma che la revoca ‘del decreto, in forza 

‘. del quale veniva richiamato în attività di ser- 

vizio l'ex prefetto Colucci, sia avvenuta per or- 
dine espresso di Depretis». 

Il decreto è dunque revocalo, e non soltanto 

prorogato? >. ar È 

Consiglio Provinciale, Oggi si è riunito 

in sessione ordinaria il Consiglio Provinciale 






per trattare degli oggetti contenuti nell'ordine. 


° ‘del giorno già pubblicato. . . 
Società di mutuo soccorso ed istrn= 


zione fra gli operai di Udine. Dall'ono- . 


revole Presidente della Società operaia sig. G. B. 
"De Poli ci viene gentilmente ‘comunicato il se- 
guente riassunto del Processo Verbale dell’As- 
‘semblea gerferale dei soci tenuta jeri, 12. agosto: 
- « La Società operaia udinese si riuniva questo 
oggi in Assemblea ordinaria per trattare il se- 
guente ordine del giorno: . 

Resoconto delia gestione 

trimestre 1877. a 

Tale ordinè ‘del’ giorno venne approvato al- 

umanità, se si eccettuì una - raccomanda- 





 ‘’prontamerte tornvertire ‘in Cartelle del ‘Dé- 
ito pubblico la somma di L. 10,138.68 che tro» 
vasi depositata presso la. Banca di Udine, e per 


la quale la Presideriza si risetvò di deliberare . 


‘**. di coricerio coi signori revisori ‘ai conti. 


Dietro poi formali interpellanze, venne stabi- 


lito che, entro il più breve tempo possibile, Ja 


Oggi > pg I ARI 





gli anni ‘1877-78-79 | delle. strade sistemate del .. 


680. Sunzo- di: citazione. L'usciere G. Verze- * 


del fa Antonio Pasian q. Valentino; man- 
‘o a’ vivi in Beano mel 6 maggio 1877, venne - 


amministrativa. 2° 


zione ‘rivolta ‘alla Presidenza all'effetto di. ore 8 antim. ; 



















Società sard chiamata in striordinaria Asson -| 
blen por discutere è «deliboravo sulle proposte. Ì 
dei soci sisg. Domenico del Bianco .e Lmgi Lar Ì 
dusco, che riguardano il riordinamento delle. | 
scuole operaie, ed i di cui argomenti saran 
frattanto oggetto di studio di una apposita com-, 
missione in ciò competente @ che verrà all'uopo I 
nominata. n 
Oiîorificenze. È solo nella Gass. U/ficiale 
del Regno - di sabbato scorso, ll agosto. che - 
troviamo stampati i nomi di quelli che S. M. 
il Re nelle udienze 31 dicembre 1976 e 20 mag- 
gio 1877 lia fregiati della Medaglia al valoro 
civile in premio di coraggioso e  filantropiche 
azioni da' essi compiute con evitente peri 
colo della loro vita, e di quelli che nelle wlion- | 
28 stesse furono premiati con la Menzione ono» | 
revole, Fra i primi troviamo Passoni sie Ro- I 
sano cappellano în Nogaredo di Martignacco, 
Zaro G. B, maestro elementare in Polcenizo e | 
Rodolfo Mazera Francesco maresciallo dei RR. | 
Carabinieri in Arta. Frà i secondi notiamo Bor- 
ghi Antonio sergente nella 15 Comp. Alpina in 
Arta, Della Rosa Girolamo, Sibilla Aristide, Si- 
| nigaglia Vittore sottotenenti nella stessa, e Flo» 
stergher Tomaso, Morocùtti Domenico, Romano 
Enrico, e Sandri Pietro, tutti militi nella detta 
Compagnia. Alpina. ° e 
Osserviamo una cosa. Nella Gazs. Ufficiale, 
che è fatta per /brzz lesto, certi errori, spe- — 
cialmente nei nomi delle persone e delle ioca- I 
lità, non dovrebbero trova E invece se ne | 
trovano. Citiamo, per esempio, .Noya/do invece i 
di Nogaredo e Martignano inveco di Martignac- 
co. Due parole e due errori. Pet un foglio uf 
ficiale che, specialmente’ in queste indicazioni, 
dovrebbe essere esattissimo, non c'è male! 


Un ritratto pregievolissimo, per vero 
merito artistico e per perfetta rassomiglianza; | 
del compianto Giusepje  Manfroî, eseguito dal ! 
bravo pittore Bergagna Giacomo, è stato donato | 
dall'autore alla Società operaja di Udine, che ; 
avrà così un degno ricordo di quel valentuomo | 














che fu .suo segretario. ‘Ci congratuliamo' col 
csignor Bergagna e pel suo bel lavoro e pel 
. gentile pensiero di farne dono'a quel sodalizio, 
del quale il Manfroi si può a buon diritto. dir 
benemerito. La Rappresentanza della Società, 
accogliendo con grato animo il dono, sentiamo 
che intende di'far collocare il ritratto nella 
sala in cui il Consiglio tiene le sue sedute. 


Un viaggiatore celebre, Abbiamo avuto 
jeri tra noi il celebre viaggiatore dell’Africa ca 
pitano Gessi; il quale alla vigilia’ d’ intrapren- 
dere nuovi viaggi, forse lascierà al Convitto di 
Cividale un ‘suo ragazzetto. Nel breve tempo 
passato con lui ‘ci parve davvero di trovare in° 
esso le caratteristiche de’ suoi ardimentio ..- 

Mttestati -di-Jode, Mercoledì 15 corr. alles 
ore 9 antim: nella Sala’ dell'Ajace, avrà luogo 
la solenne distribuzione degli attestati di loile 
alle alunne ed agli alunni delle Scuole elemen- 
tari Comunali che si distinsero nell'anno scola- 
stico 1876-77. 

AIPIstituto Uecellis, del quale molti par- 
lano senza conoscerlo . abbastanza, furono que- 
stanno chiamate a presiedere ai diversi esami 
persone intelligenti, le quali rimasero soddisfat- 
tissime del profitto che hauno veduto in quelle 
alunne, e ne dinno lode alla degnissima diret- 
trice signora  Vaccà-Berlinghierî, ‘ nonchè aîle 
maestre ed ai maestri. n 

Questo ‘Istituto, che ebbe il merito di elevar 
il livello della istruzione. femminile anche delle 
altre case, di educazione e di estendere ii le. 
neficio.al di là del confine, ha davvero soddi 
sfatto ad uri bisogno molto sentito della nostra 
Provincia; e ciò aache. perchè sottrae le future 
madri di famiglia alla educazione monacale, che 
non è la-più propria per esse, è perchè forai- 
sce altresì delle educatrici e maestre. 

Chi ha vedutò i temi eseguiti da queste alun- 
ne nelle scuole magistrali ci fece somma lode 
del modo con : cui vennero eseguiti da taluna 
di quelle giovanette. 

Oggi. fanno i loro syerimenti di ginnastiez e 
di musica, Dopo faranno; ‘erediamo, qualche po 
di vacanze come gli altri «anni, non sappiano se | 
ad Arta in Carnia dove si trovarono così benè 
altri anni, od altrove. ] 
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Gli esami al nostro istituto 'P'eenico 
sono ‘riusciti: veramente’ liene. Difatti ‘sentiamo 
che ‘di 77 alunni, 70. sono stati promossi; @ di 
10° licenziandi, 7 ottennero l'attestato di licenza i 
é 3 furono rimandati: all'esame di riparazione 

“in ottobre. a Dgr): tel 

Alle. scuole di disegno della Socketà 
operaia; /@reel opus, I giovani allievi stanno ; 
adesso ultimando .i loro saggi. Chi li ha veduti 
ci ‘assicura che ve ne.sono molti dai quali ap- | 
paristè il grande profitto tratto dagli allievi. | 

dall’insegnamento loro impartito. Meritano quin- ° 
| 
| 
i 
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di una parola di jode il signor Baldo, direttere, 
e i' signori Miss, Sello, Simoni e Zilli inse- 
gnanti nelle dette scuole.’ *. na 

Corte d'Assise, Causa per grassazione toh 
omicidio ‘sulla -persona del: G letz di 
Maniago, in confronto di Massaro 
pagni. Udienza dell'11%orr. (V-giorno) 















i Venne assunto il testimoriio - Luigi Pittan d 
| Maniago ché depose: La rotte dal 31 geniniò 
: al 1 febbraio 1870 venne :svegliato «dal gettito .; 
di sassi nelle: itnposte della finestra «della suà .; 
“camera dormitoria; Si alzò e- chiesto clii fpsse ‘| 


! gli ‘véntie fispssto' che-era Fabio suo -fratilio. 
In camicia andò ad aprirgli la porta. Lo ifovò 
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misfatto, 










tatto tremante e pallido, gli cliisse cos 
cd esso gli narrò che una handa di a 
ra entrati in casì del padrone Metz o la ave- | 


Va ueciso, Gli disse che il fatto avvenne come 
segue: Stava 'col Metz presso il caminetto leg-.! 


gendogli delle ‘carte ed era circa la mezzanotte, ; ; 
nel cortile, Il pa- | 


Verso la lis'intesero dei pr 
drone gli disse che andasse a valere chi fosso, è 
Gli rispose: orse sarà il Toffolo Marco: che ; 














* deve col. carro andare ad Aviano: Il padrone ‘. 
‘nulla costante ‘insisiè ‘perchè andasse a vedere 


chì fosse, per cui fattosi alla porta del cortile 
e tenendo la mano sul saliscendi chiese ripeta- 
fe chi fosse. Una voce gli rispose che era 
Enrico c Pauleita e che apri Apri 6 gli si 
presentarono quattro individui mascherati che, 
intimatogli silenzio, si diressero nel tinello ove 
eva il padrone, Esso allora colse il . momento 
opportuno e fuggi dirigendosi verso il portone, 
ma sentito che era inseguito e parendogli ve- 
dere altro individuo sul portone stesso preso le 
calo e si rifugiò nella sua camera da lotto 
‘ove stette 45 ininuti tendendo l'orecchio. Non 
sentendo poscià alcun ramore ridiscese. dalla 











: stanza e si portò a casa sua. Non conobbe nè 


dalla v.ce nè dai vestiti chi fossero coloro che 
entrarono nel tinello del padrone. Ciò udito, esso 
teste si' portò sul granaio a chiamar gente, colla 
quale si uni e per la parie dell'orto entrarono 
nel cortile e dalle finestre del tinello verifica- 
rono che il Metz era steso al suolo supino. 
Senza entrare in quel locale, alcuni si portaro- 
no a chiamare il Pretore ed i Carabinieri, altri 
si fermarono di guardia sul portone. D'ordine 
del Pretore esso teste con una lettera avuta 
dal dott. Luigi Metz fratello dell’ucciso si portò 
a Villetta a chiamare l Enrico, e giunse con 
questi di ritorno a Maniago a tutta notte. 

Nel mercoledì santo del 1876 si trovò in o- 
steria di certo Pollaz col Celeste Measso che era 
bevuto, e che gli: narrò che gli assassini del Metz 
furono li Siega, Massaro-Brandolisio, Tolusso e 
‘Dechiara-Zorzet. Nel domani in campagne gli 
ripétè ijuella dichiarazione soggiungendo le pa- 
role: siamo morti. 

LA questo panto venne letto l’esume del de- 
funto Fabio Pittan che riferì il fatto come il 
fratello Luigi, avvertendosi che lo stesso fu an- 
che carcerato come sospetto complice di quel* 





Sentito il teste Rosa-FauzzaLuigi di Maniago, 
depose che. circa 40050 giorni prima del fatto 
sulla piazza di Maniago il Tolusso Luigi lo ri- 
chiese se. voleva unirsi per andare con lui, col 
Brandolisio e col Massaro nonchè con un forestiere 
delle basse a prendere il denaro al parroco e ad 
altri,. fra cui gli pare avesse detto auche al 
Metz. Egli respinse tale proposta che narrò al 
Carlo Metz, alla di lui moglie ed.al sig. Cosset- 
tini, e questi, anzi, avendogli chiesto un parere 
sul da farsi in proposito, lo suggeri a tacere e 
di esser canto ne! ciò denunciare alla Autorità, 

Sentito il Cossettini Giacomo di Maniago, de- 
pose che verso la metà del dicembre 1869 il 
Carlo Metz gli fece conoscere come in Maniago 
sî era formata una banda di malfattori che. 
avevano. intenzione di derubare le famiglie del 
Metz; del parroco e di esso teste. Pochi giorni 
dopo il Rosa-Fauzza Luigi gli ripeteva quella 
cosa dicendogli che coloro erano il ‘olusso- 
Schioso, il;Siega-Ducaton, il Brandolisio, il Mas- 
saro ed un-forestiero delle basse. 

Il Fanzza gli narrò che il Tolusso ebbe a far- 


gli Ta proposta di unirsi a coloro, proposta che 


‘respinse con orrore, anzi domandò. ud esso teste 
consiglio se aveva da denunciarli all'Autorità, a 
cui.egli gli .disse che andasse cauto nel ciò fare 
perchè aveva da fare con gente pericolosa. — 
Quindici giorni prima del fatto quegli individui 
erano spariti del paese e credette che le fatte- 
gli dichiarazioni non si avverassero, mentre in- 
vece la. notte «del 3 gennajo al 1 febbrajo av- 





venne quel terribile misfatto che sgomentò tutto 
il paese, 3 

L'autorità in tale circostanza . nell',aé 
l'istruttoria venne sviata dalla retta-strada per 
conoscere i colpevoli, credendo che il fatto fosse 
stato uno sfogo di vendetta, e quantunque esso 
teste avesse esternato il sno avviso contrario al 
maresciallo dei RR. Carabinieri questi non si 
curò ilelle fattegli dichiarazioni. 

L'udienza fu levata alle ore 3 pom. 


Una viva animazione presentava ieri la 
nostra città. Molti signori della Provincia e 
d'altre parti erano giunti nel corso della gior- 
naia, sia con vetture private o pubbliche, sia 
coi diversi treni. Con tale concorso il colle e 
i palchi in giardino, durante la Corsa, presenta- 
va un bellissimo aspetto, aifoliati come appari 
vano. Anche il Teatro era ieri sera abbellito dalla 
presenza di molto pubblico. 

La corsa dei sedioli di ieri attirò un 
grande concorso -al Giardino, Non soltanto la 
Riva era gremita «di popolo, che acclamava al 
modo suo le gare del circo, ma anche i palchi 
ed il centro del. giardino erano ripieni di spet- 
tatori.anche di fuorivia. Nella gara decisiva 
ebbe:il primo ,pfemio la Aida, cavalla storna 
del‘sig. Domenico Aptohini, il secondo il Fu? 
[el sig. Forafti Luciano, il terzo il Tro- 
re del sig. Rossi Giuseppe. 

Teatro Sociale, Abbianio detto di tornare 
sullo spettacolo del nostro Teatro dopo aleune 
audizioni, anche per accennare più particolar- 
* artisti. Possiamo dire ora cho il 
bilico. nostrano e di fuorivia, è 











' in un crescendo, che si dimostra in ogni guisa 


tutte le sere:solto ogni aspetto. E davvero 
























































PA ia a Udino può dirsi un avvenimento 
artistico senza passati riscontri. Quest'opera 
graiuliosa, questo spettacolo musicale - artistico, 
in cui tutte de arti consorelle della scena si 
associano per costituire un colosso che finom 
‘reggorsi:non poteva che sopra massimi teatri, 
ci:venne dfferto nel nostro piccolo Suciale, ope. 
‘randosi ‘il;.iniracolo con quelle: giusto propor. 
zioni che tion’ isceinino punto la sun imponenza, 
la sua grandiosità, Sembrava é tatti hen diffi. 
cile a sciogliersi il problema di ridursi a bre. 
vissimo spazio ciò cli'eva stato ‘creato per grandi 
dimensioni, senza punto nuocere all'arte è alle 
grandi manifestazioni di un geuio qual è il 
Meyerbcer. i 

Se non, che questo problema fu seiotlo 
dalla ferrea volontà dell'impresavio sig. Dal 
Torso che con nom comune , discernimento 
seppe riunire tali’ sivtisti da ottenerne una 
splendida esecuzione, quale forse non ‘la sì ebhe 
più volte in teatri di capitale; e dall'aver affidato 
all'ingegno di un Luigi: Caprarà, macchinista 
tra i primissimi del giorno, la costruzione del 
bastimento che per lo angustie «della scena sem. 
brava impossibile ; al pennello e alla splendida 
tavolozza di un Recanatini gli ,scenarii. di un 
effetto incontrastato ; al buon gusto e alla pro 
prietà dell immaginazione di un ;Vicinelli, .il 
ricco a svariato vestiario «che non può cedere 
in bellezza al prodotto di un più valente costi. 
mista; e alla diligento direzione del ‘corcograf 
Palini che fe' miracoli d'ordine nel piccolo am. 
biente, onde il tutto ‘armonizzasse, perchè alli 
efficacia del canto e dell'azione si associass 
quanto opportunamento venne ideato, per formare 
lo spettacolo scenico a cui pure contribuì la som. 
ma gentilezza della famiglia Michieli,che concese 
uno spazio nel suo giardino per poter collocano 
tutti gli attrezzi di teatro e così lasciar sgom 
bro il palcoscenico, : 

A dar vita poi a questo colosso musicale che 
si chiama A/ricana venne il maestro cav. Fac. 
cio, questo .mago portentoso che tutto anima, 
tutto colorisce, con quell'intuito, maraviglioso 
che è di lui, artista nel più lato senso della pa. 
rola. In ‘soli ‘otto giorni“egli-operò îl'prodigiodì 
concertare e portar sulle'scene quest'opera gran 
diosa che altrove richiese per. lo’ meno venti 
giorni di prove, e sino dalla prima sera le pro 
curò un successo completo, Con. n° orchestra B 
bene scelta e per noi, quanto. a numerio, ecce. 
zionale, raggiunse effetti stupendi, quali lors 
mai ci fa dato di rilevarò pale passato.-e quelle Bi 
famose sedici battute, che formano; il prelulio 
della grand'aria finale del miànz Ilo, solleva. 
rono insolito entusiasmo, ripelute» ogni sera affi 
richiesta generale. d : 

Se la base dell'opera, 1’ 
in interprete perfetto, sul palcosceni 
sti. dal loro lato fagean prodigi, 

. Riveduta con sommo piacere la sig; 
zjak, ella ci ritorna artista ..v 
sua voce, il suo canto:li 
scone una cantante d 
ebbe che appladisi e ovazioni,.p 
l’aria ‘del sonno, al gran “duet 
quale col Ronconi suscita yero 

unto da sirappar grida di Vis ‘inopportune pri 
‘a fatica dell'egregia artista, ma- per, taluni «EB 
spressive di un entusiasmo superlativo, non chel 
alla grand'aria finale, ove si rivela: e. cantaut 
e aitrice inappuntabile, a 

_Un'Ines quale la signora Moisset ben dift 
cilmente avranno avuto le precedenti eseci 
zioni dell’ Africana. Con voce carissima che 10 
cuore discende, ella incanta sia nell'aria che in 
quello stupendo settimino.a lei in particolarità 
appoggiato, nel quale fa cose bellissime «di gr fi 
zia e agilità, da farci fin'd'ora credere cle 
avremo in lei un Elvira de' Purilani quale neB 
glio non si potrebbe desiderare. i 

La voce soave, malleabile, estesa del Ronconi 
non che l’arte sua lodevole ci han dato u 
Vasco di Gama perfetto. Il suo eletto frase; Bi 
giare, quella grazia che pone nell’ espressioni 
dell'amore ci delizia e commove. Egli ha d 
niomenti felicissimi, e in particolarità. nel gruifi 
duetto con la signora Wizjak, pezzo di un d 
fetto stupendo, che solleva grida d'entusiasmo 

Il baritono Moriami è un cantante ragguufi 
devole. Egli della parte di Nelusko ha fatti 
una ‘vérà: creazione; ‘chè il timbro della sua ve 
ce, Ja forza che pone nel suo canto, la potenti 
dell'espressione;-e, ciò che più monta, il carati 
tere clie iinpronta dl’ suo personaggio lo reti 
dono un artista éccezionale sotto quelle difiicil 
spoglie. Applaudito “sempre, egli v' entusiasui 
alla grand'aria dell'atto IV, nella quale tutto if 
purlico unanime l'acclama, fanatizzato da quel 

accento maraviglioso. . o 

Le parti di Don Pedro e del Gran Bramiuf 
parti di grande, importanza per l'opera, mad 
poche risorse ‘per un artista, sono assunte dif 
basso Novara ‘che ha una voce bellissima, YI 
iente, ‘intonata e pieghevole. Questo giovi 
artista. lia tali doti da aprirgli in breve fi 
splendida carriera. hi 

Vuole giustizia che ricordiamo anche gli ® 
tri artisti che in parti meno importanti ade” 
piono scrupolosamente il loro assunto, e sono “Bi 
tenore Colonna, la sig. Zamboni i bassi BeB 
gnesi e Bonivento, tutti con grande amore cor 
piendo il quadro musicale: 

Anche le masse corali si meritan lode, riv! 
scendo quasi sempre a bene, a merito del lorifi 
bravo maestro sig. Gargussi, x 

Udine quindi ha ora uno spettacolo mus 
cale degno di qualunque teatro il più impo"f 
tante d'Europa, e ciò diciamo francame 











istramentazione, ave 
iglicarti | 






















































senza fema d'ess smentiti. I soli atti II, III 
e IV valgono da sè a destare la generale am- 
mirazione, Nulla fu trascurato, perfino ne’ più 
minuti accessori, ondo la grandiosa opera fosse 
degnamente rappresentata, 

Noi vorremmo che da ogni varte  venis- 
sero ammiratori del sommo musicista » Me- 
yerbeer, a vedere come viene eseguita la sua 
opera - postuma, e saremmo certi clie strappe- 
rebbe lodi sincere e picne dì ammirazione pati 
a quelle strappate di bocca al cav. Cuzzani, 
impresario del R. Teatro di Madrid, che assi- 
stette alla prima rappresentazione. 7 

Facciamo voti che l'impresa ottenga il me. 
ritato compenso, una frequentazione numerosa 
del Teatro Sociale, portato coll’ Africana at- 
tuale al pari de primarii teatri d’Italia; o sia- 
mo certi che i nostri vicini non vorranno per- 
dere l'occasione di udirla almeno per qual. 
che sera. 

La voce sparsa dell'assassinio di un nostro 
concittadino stabilito «da tempo a Padova, 
scambiato con altra persona, voce a eni accen- 
nammo sabbato sperando che fosse falsa, è sta* 
to fortunatamente riconosciuto che era pro- 
priamente tale. Una lettera giunta da Padova 
e seritta da una persona ignota a cui l’ha ri- 
cevuta, è stata l'origine di quella voce, che sia- 
mo lieti di snpere positivamente smentita. Re- 
sta, a vedersi lo scopo di chi ha voluto fare uno 
scherzo di così brutto genere. 












Falmine omicida. Pel solito ciò che più 
facilmente distragge un pregiudizio è una di- 
sgrazia che ne derivi, Ma ciò non succede ri- 
guardo al suono delle campane, al quale si ri- 
corre sempre quando scoppiano dei temporali, 
ad onta dei tanti e tanti luttuosi casi che ne 
conseguirono, Anche la mattina del 9 corrente 
a Bannia di Fiume un certo Pavan Giuseppe ri- 
mase ucciso da un fulmine mentre suonava i 
sacri bronzi per scongiurare appunto i fulmini 
e le tempeste. E' molto probabile che questo 
fatto non giovi punto più degli altri a sradi- 
care un pregiudizio così funesto. È 

Falmine incendiario, La mattina del 9 
corrente ‘un fulmine si scaricò, sulla casa di 
abitazione di certa Orsola Garzolin in Canino, 
producendo un’ incendio. Mercò il pronto con- 
corso «degli abitanti di quel :luogo, potè essere il 
danno ridotto a sole L. 850. La casa non era 
assicurata. Non si hanno a lamentare vittime, 


Incendio, Nel 7 corr. per causa ignota al- 
tro incendio manifestavasi pella casa di abitazione 
di certo Seffino Giuseppe in Mediuzza. Le Guar- 
die Doganali si distinsero nell’ opera prestata 
per circoscriverlo e spegnerlo. Îl danno sarebbe 
calcolato a lire 3300. Il fabbricato, gli attrezzi, i 
foraggi ecc. distrutti erano assicurati. 


Stima e rivolta alla forza pubblica. 
Questa notte due Guardie di P. S. dì pattu- 
glia lango via Villalta, esseudosi avvedute di 
una rissa che avveniva in una di quelle osterie, _ 
eatrarono in essa per tentare di sedarla; ma 
non appena si presentarono ai rissanti, questi 
le assalirono d'un tratto, riescendo anche a 
disimmarne una. Con tatto ciò, i due Agenti 
della forza pubblica non ritirarono il passo; po- 
terono ricuperare l'arma, ed avvertire con colpi 
di revolver all'aria un’altra pattuglia, col con- 
corso della quale poterono assicurare alla giu- 
stizia tre dei ribellatisi. 

Arvesti. I RR, Carabinieri arrestarono 1'11 > 
andante in S. Vito certa B. M. per furto, e nel 
6 in Verzegnis T. A. per guasti volontarii. 

Alla Bi-raria al Friuli questa sera avrà 
luogo il seguente concerto alle ore 8 1j2. 

l. Marcia N. N. 2, Siufonia « Il Nuovo 
Figaro » Rieci — 3. Mazurka « Pesciolini do- 
rati » Strauss — 4, Finale 1° « Giulietta e Ro- 
meo » Marchetti -— 5. Duetto « Gli originali » 
Traversari — 6. Valtz « Ricordo » Farbach — 
7. Finale I° «La Sonnambula » Bellini 
8. Polka «Il Mattino » Marengo. 

Alla Bieraria a Fenice, ove pel ge- 
niale trattenimento s' aumenta seralmente il 
numero degli avventori, avrà luogo stassera il 
sohto concerto vocale-istrumentale con variato 
programma. 


Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settimanale dal 5 all'1l agosto 1877. 














Nascite. 
Nati vivi maschi 13 femmine 7 
» morti » 2 » 1 
Esposti » 1 » — Totale N. 24. 


Morti a domiciilo. 

Francesco Paolini fu Michele d'anni 54 lina- 
juolo — Angela Pellegrini di Gioachino di giorni 
23 — Catterina Buffonelli-Zamparo fu Bernardo 
d'anni 38 agiata — Vincenzo nob. Stainero fu 
Leonardo d'anni 80 pensionato — Rosa Candotti 
di Pietro d'anni 1 e mesi 7 — Maria Foni di 
Francesco d'anni 9 — Rosa Colautto di Angelo 
di giorni li — Luigi Marioni di Francesco di 
giorni 8 — Catterina Ronco di Nicolò d'anni 1 
e mesi 6 — Giovanni Francesconi di Angelo 
d'anni 8 — Francesco Del Maso fu Bortolo 
d'anni 68 vetturale, Giovanni Battista Tosolini 
di Leonardo di mesi 2. 

Morti nell'Ospilale Civile. 

Innocente Gori fu Giov. Battista d'anni 43 
agricoltore — Quosella Vendramini-Ciani fu An- 
toniu d'anni 85 contadina — Giuseppe Pupis fu 
Domenico d'anni 29 agricoltore — Francesco 
Gori fu Angelo d'anni 50 coltellinajo — Giacomo 
















Bisacot fu Bortolo d'anni 31 braccente — Ma 
Zilotti-Santi di Lmigi d'anni 37 attend. alle de- 
copaz. ili casa —- Luigi Lenisa fu Antonio d'an- 
ni -13 cursore -— Giov, Battista Bassi fu ‘Antonio - 
d'anni 51 agricoltore — Maria Bonano-Carnielli 
fii Natale d'anni 49 cucitriee — Antonio Lio- 


nelli di mesi 11. i 
Totale N22. 











— Matrimoni. 

Francesco Mattei dottor avv, con Carolina 
Scaglia civile — Giovanni Rabnsso Reg. Imp. 
con Anna Liberal att. alle occup. di casa. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell'albo Municipale. 
Dottor Riccardo Pari medico chirurgo con 





Anna Pivona agiata — Michele Romano sarto 
con Maria Dorbolo se; 


‘A 





FATTI VARI 


La libertà di stampa è irattata in un 
modo singolare a Napoli, secondo quello che 
leggiamo in parecchi giornali di quella città. 
Ecco la versione della (i@33. di Napoli: 

< Ieri due individui, che poscia si seppe es- 
sere due guardie di P. S. in borghese, schiaf- 
feggiarono tre venditori del giornale il /tada- 
gas, e poco dopo tal fatto anche una Guardia ‘ 
Municipale si permise inveire contro un altro 
venditore dandogli un sonoro schiaffo. 

Giunto a tempo il direttore del giornale chie- 
se alle guardie ragione del loro procedere, e 
quelle risposero di aver agito in quel modo per 
ordine del Questore. (?) 

«Questa mane i venditori del Radagas e il 
direttore daranno querela. 

« Vogliamo sperare che pria che giudichi 
l'autorita giudiziaria, l'on. questore ed il co- 
mandante delle Guardie municipali vorranno 


adottare quelle misure di rigore che i loro di- . 


«pendenti si son meritate rendendosi colpevoli di 
un delitto e di un arbitrio contro la libertà 


della stampa con maniere che ricordano ì beati : 


tempi del Campagna e del Peccheneda. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Sono stati spediti da Napoli aRoma ottanta | 
cannoni i quali servirano per armare le opere 
in terra che verranno costruite nei punti più 
importanti di Roma e nelle sue adiacenze. (G.diN.) 

— Gli ulici militari ebbero ordine di prepa- 


rare colla massima alacrità il complemento delle ‘ 


fortificazioni di Civitavecchia, le quali sì dovreb- : 


bero compiere anche prima delle fortificazioni : 


di Roma. I contratti per le porte delle casemaite 
ed altri legnami occorrenti per Roma, recano , 


‘ li consegna obbligatoria entro il p. v, ottobre. 


promettendo un premio per ogni giorno di an- 


‘ tielpazione. (Secolo). 


— Il Secolo ha da Roma, 12: Ieri si interro- 


garono dal Trib. i testimonj a futura memorianella | 
‘causa Lambertini-Antonelli. L'interrogatorio durò 


sette ore, Il teste Tamburlani depose che, avendo 


.la ‘Marconi proposto al cardinale di maritare 
Loreta a Ricciotti Garibaldi, n'ebbe in risposta ! 


un sono schiafo, 

Lo stesso teste riconobbe. la fotografia mostra- 
tagli della damigella straniera che nel 1854 fu 
in così intimi rapporti coll'Antonelli.” 

Il prete Venditti riconobbe pure la foto rafia 
stessa, e dichiarò essere la donna da quella raf- 
figurata la vera madre della contessa Lambertini. 

Entrambi poi i testimoni riconobbero il meda- 


glione d'oro e la medag'ia d’argento, che Loreta 


doveva portare al collo per ordine formale del 
presunto suo padre Antonelli. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Costantinopoli 10. Da ieri in poi non fu 
amnunziato alcun combattimento in Bulgaria, 
bensi la prossimità d'una grande battaglia. Con- 
tinua l'arrivo di numerosi prigionieri bulgari dei, 
quali parecchi furono esigliati 

Londra lì. Nella Camera dei Comuni, Monk 
chiese se il governo ritieue che una temporaria 
occupazione di Costantinopoli da parte dei russi, 
sia tanto inconciliabile con gli interessi inglesi; ‘ 
che le relazioni d'amicizia anglo-russe possano 
per tal motivo essere turbate. Northeote rifiutò 
di rispondere, per cui Monk dichiarò che egli 
farà, sotto altra forma, tale domanda in un'al- 
tra seduta. 

Londra 11. Nella Camera dei Comuni, Monk 
ripetà la sua domanda relativamente alla tempo- 
raria occupazione di Costantinopoli da parte dei 
russi. Forster dichiarò che i capi dell'opposizione 
deliberarono di non aprir la discussione sopra 
tale grave questione; disse che sarebbe effettiva- 
mente una rottura della neutralità 1’ ammonire 
la Russia a non occupare Costantinopoli, sebbene 
d'altra parte il governo non potrebbe natural. 
mente approvare un tal passo. Northcote ripetà 
non potere il governo rispondere a tale doman- 
da, per dire ciò che eventualmente esso farebbe. 

Pietroburgo 11. (Ufficiale da Alexandro- 
pol 9); Il corpo turco che stava di fronte a 
T'erkasoff riprese l'offensiva. Schiere di basci-bo- 
zuk e cardi, sostenuti da 6 battaglioni, lottarorio 
tutto il giorno contro picchetti russi che si di- 
fendevano. 1 turchi occuparono Ollkatschak e 
tentarono di prendere il villaggio di Khaffalne, 
ma furono respinti dai dragoni. H corpo turco 





1 






i concentr i, 
ricevette riforzi da Sgdir. Derwish pascià ab. 
bindonò Zielidsire e con quattro battaglioni si 
imbarcò: divigendosi al nord. 
- Costantinopoli Îl. Notizie dall'Asia di 
. Ismail pascià in nlata del 6, recano che i turchi 
per riprendere Massonn s'avanzarono due ore al ; 
di là dei confini russi. «SÌ 
Londra 10. (Camera dei lordi). Derby, con- ’| , 
fatanilo Jo ‘asserzioni dei giornali del coutinente, 
dichiara infonilati i racconti dei giornali au-’ 
striaci che fa politica dell' Inghilterra consista. 
nell’attendere l'occasione favorevole di parteci. 
pare alla spartizione della Turchia. - 
Brusselles 11. L'ex ministro Nuthomb, il 
deputato Sigdekerke, e l'ex deputato Deker vén- 
nero rinviati dinanzi alle Assise per falso. 
Londra 11. Il Daily News ha da Biela: La 
perdita della battaglia di Plewna modificò il 
piano dei Russi, che rinunziando a continuare 
la guerra al di là dei Balcani, si contenteranno 
# por questo anno di scacciare i Turchi dal paese 
al Nord dei Balcani. I passi dei Balcani si occu- 
peranno fortemente. Il Tizzes ha da Sciumla 
« Che una colonna russa la quale avvicinavasi a 
Osman Bazar fu respinta. 
» .Wienna li. La Politische Correspondenz 
s ha da Belgralo in data odierna: Ristie assicurò 
ad un personaggio che gole la sua piena con- 
fidenza, che la milizia non la avuto alcun or 
i porsi in marcia, e che la parziale mo- 
ione della medesima non ha altro scopo 
che di sorvegliare i confini. La Serbia si man- 
| terzà neutrale, ma la durata del suo contegno 
riservato dipenderà dal corso degli avvenimenti 
della guerra e dalla piega che prenderà la po- 
litica europea. 
Si anpunzia da Zagabria allo stesso giornale, 
che nessuno dei cristiani bosnesi fu autorizzato 
;a presentare allo Czar in Bjela un'istanza per 
“la unione della Bosnia alla Serbia. I bosnesi 
non sono propensi ad ‘un tal passo, e le persone 
‘che eventualmente si fecero interpreti presso lo 
.Czar del menzionato desiderio, non agirono che 
(di proprio impulso, 
© Pietroburgo Il. Sul supposto nuovo at- 
tacco delle nostre truppe su Plevna il 9 corr. 
non si ha notizia alcuna. Il foglio ufficiale di 
. Belgrado pubblica la legge di finanza pel 1877: 
l- gl'introiti ascendono a f. 7,088,921, e le spese 
[La £. 6,981,580. Pel tributo alla Porta sono pre- 
«ventivati 225,251 fiorini. E morto l'ex-reggente 
i Grayrilovie. 
Costantinopoli 10. Un telegramma di Su- 
leiman pascià del 10 annunzia: Un distacamento 
* mandato ad esplorare le forze russe dal Zogaso 
di Hein sino all'entrata del defilè, s'imbattè | 
- soltanto in 30 cosacchi e bulgari; che. presero 
la.fuga. Rimasero uccisi 6 bulgari, e 4 vennero 
fatti prigionieri. Questi - ultimi sostengono che 
i russi siansi ritirati a Tirnova. 
! | Berlino 2. La. Nord4euische dice che la 
| questione della cooperazione della Serbia non fu 
| Sollevata da nessuna parte. La situazione . delle 
i armi russe non fa necssaria, nè desiderabile l’as- 
| sistenza della Serbia. 
| Londea 11. (Camera dei Comuni). North 
cete, rispondendo a Fawcet, ripete che l'attitu- 
; dine dell'Inghilterra è la stretta nentralità, dipen- 
, dente naturalmente da certe eventualità che toc- 
cano gl'interessi inglesi; in ogni caso, nulla farà 
verso la Russia senza, convocare il fParlamento. 
NR Bucarest 11. Pogaon, corrispondente del- 
| l'Havas, fa attaccato da un malfattore e ferito; 
il malfattore fu fucilato. 
Londra 11. I Globe ha da Sciumla: I Co- 
© sacchi, attraversando îl Danubio ad Oltenizza, at- 
taccarono Ì posti avanzati turchi a Bolestak. I 
‘Turchi si ritirarono a Rawut, ove attendono ria- 
| forzi. Il Globe ha da Pietroburgo: Alla fine di 
agosto la Russia chiamerà le milizie delle prime 
classi, 370 mila uomini. Trattasi in questo anno 
di una seconda leva. 
Ragusa 1]. La lotta in Bosnia fra 4000 in- 
; sorti e 1000 Turchi verso la frontiera austriaca 
‘ è terminata. Gl'insorti perdettero tutte le for- 
: tificazioni di Potok e Sedlo, che furono distrutte 
} dai Turchi. Gl'insorti furono dispersi. 


ULTIME NOTIZIE 


Washington 12. Il generale Gibbon con 
182 soldati ebbe il 9 corr. un accanito combat- 
i timento cogli indiani presso Halena Montana. 
1 Gibbon fu ferito ed ebbe 80 a 100 fra feriti e 
| morti. Credesi che gli indiani abbiano perduto 
: 100 uomini. 
i Panama 2. Il vapore Eten incagliò a 70. 
miglia al Nord di Valparaiso, Credesi che vi sieno 
100 feriti. 


‘NOTIZIE COMMERCIALI 


Borse, La calma di affari che ha carateriz- 
zato la decorsa settimana, si ritiene a Parigi 
che durerà fino alla prima liquidazione, e forse 
anche questa, a meno che si verifichino fatti di 
importanza, potrà passare senza presentare tino 
speciale interesse. 

La nostra rendita-sulle Borse francesi si con- 
tenne -nel limite di circa 69.40 e massimo di 




































nullo; lo-stesso 1 png. 
pitalo ad impiegarsi in Rendite lo si riscontîa 
anche sulle principali Borse estere. | i 


Tabacchi, migliorato leggermente da 802 a 


Sconto da 4/1j4 a 4-1[2.. 





i postale :o in lettera raccomandata ‘al ‘Signo: 


D'affittarsi 





























: Le Obbligazioni Meridionali stettero ferme in- 
torno a 234, [è Sarde A: migliorarono a circa 
232,25 e Ba 220,25, Inaflevate le Obbligazio 
Tabacco du 502 a 563 e le: Demaniali da 561 
562; le ‘Pontebbane da 361 a 362: Îl Prestito 
Nazionale da 38.75 pol completo è 35.75 per 

stallonato ‘è, la ecclosiastiche a 97 1 SE 
‘Le Azioni febrovie Meridionali sullaaltre piazza 
italiane si negoziarono intorno a 338, que 





Le Azioni della Banca Nazionale staziona: 
1905 a (1910. I 20 franchi oscillanti i 
22 con un riporto da cent, 5.2 4. per. fl 


P. VALUSSI, proprietario, ‘è Direttore respoî 
Lotto pibblico. 5, 
Estrazione dell'11'agosto' 1877. 


Venezia 71185 .0.28 78 
Bari 20 -:901. 1182 
Firenze 68 59° ‘69 |; 
Milano 56 6 +46 
Napoli 20 250-036" 
Palermo | 19. 45. (18°. 
Roma 16 65: 19° 
Torino 17.21, 33 


FERROVIA LI 


L’ Amministrazione: fer 
presento ai Siguori] Viagiiatori: ‘slie, 
n termini dei vigenti regolarnonti, esa: 
sa non assuino alcune garanzia per 
#1 numerarfo, le. carte. di.valore.e. ‘gli > 
oggetti preziosi rinchiusi’ nei bagagli, 
quando all'atto. della. conseg 
sfano stati .specialmerite dichia 
l'assicurazione a norma “dell 
fa vigore. | TRAE 

Milano 27 luglio. 1877. 


LA DIREZIONE GENERALE 


OCCASIONE FAVORETO 

Da Veridersi una locomobile.ad esp 
riabile della forza da 10'a°12 cavalli 
mata fabbrica Parigina ed in perfe 
Dirigersi alla Fabbrica Cera 
fuori Porta Cavour. ” 

























AL 20 AGOSTO 1877 
86. Esirazione del Prostî 
© pencal: 


CITTÀ DI BARLE 


50 Rimborsi e A60 Prev 
Prizio PrEMIO 

Lire CINQUANTAMIL 

Le obbligazioni definitive si spedi 
di oguî spesa al domicilio del richiede 

tro Line 25 per obbligazione diretie.coni 








. ! ONOFRIO FANBLLI: 
NAPOLI — STRADA MONTE DI DIO.NUM:;71 


Il programma del Prestito ela distinta dei, 
rimborsi e premii estratti a;tutto il BL. ) 
dicombre 1876 e nonancora présentati 
all’incasso, si spediscono gratis a ‘chiunque’ 
né faccia richiesta ‘al suddetto Signor Onofrio 














Fanelli in Napoli, : 








\ e non 
senduti sono tutti pagabili: presso Ri 
stesso Signor Onofrio Fanelli.‘ ;.., 

presso i sottoscritti ‘trovans, 


AYTISO vendibili Torechi: da ‘Vino, ..‘' 
Trebbiatrici, Burattî,:. Trinciapaglia, |. 
Trinciarapi e Sgranatoi: ultimo ‘sistema a 
Prezzi. ridotti. si Lo i 
Costo Trebbiatrice ILL, 220, . 
‘FRATELLI DORTA VialAquileia. 


1 rimborsi e preiit séaduti 

















A PREZZI DI FABRICATO 
“SENZA ALTRA CONCORRENZA: 


Eleganti lettlere, in ‘ferro pieno e. 
vuoto, verniciate a fuoco, di bellissime forme, 

e disegni, con placche in paesaggi e figure, 
Diversi altri mobili pure in. ferro, . elastici; 
materassi e guanciali, ©. +. ; : 

delle’ migliori * fahbricha 








Provenienza diretia 
Nazionali ed Estere. 


‘ Presso Moiandini ‘e Ragozza ?-, 
UDINE - Via. Cavour. N. 24, . Casa Luzzatti 
In Paimanova ho 
- Gividale N. 454 Pausa 













69.70, Sulla Borsa di Milano, in mezzo alla mas- ! Juzzi, anche' subito, ‘un’ abitazione di. 
sima calma, oseiltò intorno a 76 5/8 avendo | stanze restaurate a-nuovo di fresco, tti 


sfiorato due volte 76.57 1{2 ed una volta e fu 
mercoledì ‘76,82 1/2 per arrestarsi in seguito a 
circa 76.70. Il mercato del contante è quasi 


cesso, tutto ad'un piano; con stufa, mobilie, 
sili di cucina, od anche ; 
nello per ‘bucato, e legnaia, 





ino | 
3 ‘utena 
\senza;! corte, pozzo, foî 














— Le inserzioni d 





alla Francia | lo 
de publicité E. E. 











Premiata Fabbrica a Vapore 


CA n 















RE Di ficana 1873 | 
[pesi | AMIDO Ri OOLLA-CALZOLAI | “ec ]. 
% "DI del progresso 


. ‘mélaglià d'oro 





È L, CHIOZZA ct Cc. 

... A MOLIN DI. FREDDA PRESSO CERVIGNANO 
Deposito n Udline presso G. B. Degani. 

‘L'Ainido di grana scielta Marca GG supera nella resa tutte le altre qualità 
del ‘commercio td è perciò il più economico che si possa usare per la biancheria 
finà alla quale conserva perfetta candidezza ed elasticità. 
"© Casse da 00 e 110 chil. e cassette per uso di famiglia da circa 25 chitog. 
I prodotti della suddetta fabbrica trovansi pure presso le principali Dro- 
gherie e o Negozi di fombadble, 





DEPOSITO V OROLOGRAR LIRIATTIRIE D'UGM cana 


GIACOMO ‘FERRUCCI 


- UDINE VIA CAVOUR 








PREZZO CORRENTE 


















dri d'argento da L. 20.- a L. 30. | 
Ancore » ra » » S0.- > >» 40. 
Remontoir: ».. - «a' cilindro » è» 3B0,— » » 50.- 
" Ma ad ancora » >» 350. > > SO 
idi metallo de » >» 20, > » 30, 
ri d'oro da uomo . » » T70.-- » > Î00.—- 
; >, donna ‘> » 60. > > 100. 
monto d'oro: ‘per ‘donna |’ » > £00,— » >» 200. 
aa è uomo » >» £28,— >» >» 250.— 
i» » >» 180.- > > 300,-- 


» doppia cassa ‘ 
ondi - Tndipententi d'oro a Remontoir 
° e d’argento. 
Retiontoi d ot a ‘Ripetizione, con ore quarti e minuti 
E rn ». . sistema -Dr'avett ato. 
Cronometri: d'oro a Rémofitoit È 
oa » » doppia cassa 
» 7 *Inglése ‘per la Marina © 
In decasione della presente” fiera’ di S Lorenzo ha riceruto un nuovo 
AD "i ne n 
assortimento di: Remontoir fin’ Niello con le relative catene, 



















|| PREMIATO STABILIMENTO 

(0A BENIGNO ZANINI. 

| Milano = Fuori Porta Nuova, 121 Fr. 
n (8. Angelo, Teste: 


"Flac, L.—.90! 











Esigere le garanzie indicate nell’ ap- i 
posita” Circolare che' si spedisce a ri- : 
È cliiesta assieme al prezzo corrente. Î 
dà 12 litro» 175 È SP 


lA 
C daclitro » 350 Pepositario esclusivo pel Friu- 


"Si apice n Pri mesanovegi po. {Hì CERTA ‘© BOLOGNA UDIN 














A ntica fonte minerale: ferruginosa 
NEL TRENTINO 


‘ L'azione ricostituentée- e rigenieratrice del ferro è in i quest'acqua di un’ef- 
«ficacia meravigliosa -per la potenza di ‘assimilazione e digestione di cui è fornita 
“ciò che non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, ‘che contiene il gesso 

L'acqua di #ej» ricca come è dei carbonati di ferro e soda e di gaz carbo- 
nicò eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed ha il bd di essere gradita 
al gusto ed inalterabile. 

La-cura prolungata d'acque’ di Pejo è rimedio sovrano. 

* per le ‘affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emo 
roidali, uterina e della vescica. 
Si ha ‘dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farma- 


cisti d'ogni città: È 

Avvertenza, In alcune farmacie si tenta vendere Pejo un'acqua contras- 
. segnata ‘colle parole Valle di Pejo (che non ‘esiste). Per non restare ingannati 
esigere la capsuli inverniciata in giallo con impressovi Antiea Fonte di 
Pejo=Borghetti, come il timbro qui contro. : 
I —_—_T—__—_T_—_m_____o@eer@p@iée;il}i 

- AVVISO 

“Onde aderire alle ‘varie richieste fattemi pei materiali di fabbrica e déside- 
rosò ‘ di soddisfare nel miglior modo ‘possibile la mia clientela, ho l'onore di 
«“annunciare avér assunto pel Distretto di Udine e Pordenone la rappresentanza 
esclusiva del'grandioso'e rinomato Stabilimento. 


PRIVILEGIATA: FABBRICA CERAMICA SISTEMA APPIANI 
» D 
per la vendita dei suddetti materiali vale a- dire, mattoni, tejole usuali mazso 
gliesi e parigine, mattoni a macchina a perfetto spigolo ecc..i quali raggiungon- 
«la massima e possibile perfezione anto dal lato della cottura come. per l’ ec- 
cellente e speciale argilla di cui sono confezionati. 
“Sarò ben lietò di porgere i campioni a chi avrà  vaghezza: d'esaminarli, ‘e 
dal canto mio non mancherò d'usare tutte le possibili facilitazioni nei ‘prezzi. 
Pordenone,..@ > giugno 1877; i 
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ANNUNZIO RARO. 

Ai rispettabilissimi Sindaci e ai Su- 

periori Scolastici della Provincia di 
Udine. 


N sottoseritto si ‘progia di fas noto 
alle Autorità sunnominate tener lui 
ancora buon' numero di copie de’ suoi 
Racconti popolari. Compresi que 
sti in duo volumi, ognuno dei quali 
può staro da sò e costituire un libro 
di premio, egli ne riduce il prezzo a 
L. 225, A chi no acquistasse copie 
N. 10, le cederchbe a live 2 ciascuna, 
— Rivolgersi per la compera in Merca- 
tovecchio N. S — Di più .si avverte 
che presso i fratelli "Tosolini in Via 
S. Cristoforo trovasi vendibili a cent. 60 
un Libretto di lettura e nomen» 
clatura per ie scuole vurali, 
cui si chiese licenza di ristampare in 
altre regioni d'Italia, sostituendo ai 
vocaboli del nostio Foaratto i propri 





| di que' tali piesi.. 


Prot, an L. CANDOTTI. 


sese 





Grande Assortimento 


«+ DE 
MACCHINE DA CUCIRE 
d'ogni sistema da L,.35 in poi 
trovasi al Deposito di F. DORMISCH 

vicino al Ca/} Meneghetto. 





PER_SOLI CE 


L’opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del ‘chimico . farmacista 
L. A. Spellarzon intitolata: Pane 
taigea, la quale fa conoscere la casa 
vera delle - malàtiie è» insegna: nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con ‘sicurezza. Lo scopo del- 
l’Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone, 
interessando a ciascheduno di cono- 
scere i gezzi di conservare la propria 
salute. 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso 
l'Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen În Venezia, Zo- 
p Ili in Treviso e Vittorio e Martini 
di Conegliano. In Udine presso l'Am-: 
ministrazione del Giornale di Udine 


A Tirone van 


Mel "ONORI 
gi Fo ni di duro 1873 


sonni TiaÙ, . TOCONOBILA da tr a v20 civanta 
Superiori per la 
loro costruzione, 
hanno ottenuto le 
Più alle ricompen» 
56 alle Esposizioni, 
e la medaglia d'oro 
a tutti i concorsi, 
AI mixlior prezzo 
di tutti gli altri sis- 
temi, occupano po- 
cospazio; non han= 
no bisogno d'istal- 
lazione; arrivano 
glànontatee prone 
te a ifunzionare; 
gonsumano _qua= 
lungue specie di 
a combustibile 








c persona ine era a 
ASSIBILI Perla regolatitAdat 
loro funzionamento sono applisate a tutte ls 
industrie, al commercio e all' Agricoltura. 

si pulfscono con la massima facilità 

E prospelti detagliati sono mpediti franchi- 

d. HERMANK-LACHAPELLE 
448, Rue du Faubourg-Po]ssonnisre—PARIGI 





Avviso Scolastico 


Îl sottoscritto, autorizzato all'inse- 
gnamento elementare con Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi previene ch'egli tiene uns 
scola ciessentare privata per 
quei ragazzeiti i di cui genitori pre 
ferissero che fossero istruiti privata- 
mente: . 

Avvisa inoltre, di ‘egli prestasi ezian- 
dio per quei giovanetti, che frequen- 
tando le pubbliclie scuole, avessero 
bisogno di.assistenza in casa. 

Il locale della senola è sito în Via 
Profettura al n. 10. 3 

Udine, aprile 1877 
Lurar Cassiotii. 
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vono cscelusi\ 
BLIEGHT, 4 46 Rue Saint Mare a | 
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UDINE. 1877. Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 









rinci par” 





amente presso TOTI pri 
Parigi. 


SOCIETÀ BACOLO CICA 


| ENRICO ANDSEOSSI E COMP. 


XIV SPEDIZIONE AL GIAPPONE 1837" 28 


Si ricevono sottoscrizioni per carature du: Lu 100, da L, 500 e da 
IL. 1000 come puro per Cartoni a nomoro pagabili in due rate. 
( 15 all'atto della sottoscrizione 
( il saldo alla consegna dei Cartoni. 
{ Livo 2 alla sottoscrizione 
( il saldo. alla consegna dei Cartoni. 











‘Per Carature 


Cartoni a numero 


Pelle sottoscrizioni dirigersi in Udine da v 

LUIGI LOCATELLI 

FABBRICA D'OROLOGI DA TORRE ; 
DI FRANCESCO CESOHIUTTI © 


IN UDINE 














Assume la costruzione di qualsiasi orologio per torri, castelli, palazzi, 
ecc., e con quadranti trasparenti, secondo gli ultimi. sistemi i più per- 
feziopati e premiati all'Esposizione Mondiale di‘ Vienna, ove per diversi 
mesi ebbe l'opportunità di esaminarli e studiarli.. 

Avendo ‘un laboratorio fornito delle macchine necessarie per facili- 
tare la costruzione degli orologi, ed in pari tempo eseguirli con tuita 
precisione, si irova perciò in grado di somministrarli a prezzi talmente d 
ridotti da non temere la concorrenza d'alcuno. i 

Gli orologi si garantiscono tanto per la precisione dell ‘andamento, 
come per la loro durata impiegando metalli di buona qualità. 

I prezzi variano. da IL. 300 a 1300 e abbisognando maggiori 
schiarimenti si spedisce il prezzo corrente gratis. 

Assume tre RARE Pinrarinde e riduzio 





del E LR cu ig Mu: 














sica, Libri ‘e Stampe d'ogni genere ef 
di varie edizioni, a prezzi ridotti. al.mas-| 
simo buon mercato, con ribassi che van-f 


no 0 dal 50 all'80 per cento. 


3) 3 a e dininganni fin qui sofferti dag 
per causa di Snoghe mausesnti sono affualmento e i 
certezza di uni radicafe e pronta guorigione, 


PILLOLE VEGETALI 


DEPURATIVE DEL SANGUE E PORGATIVE 
superiore per virtù ed efficacia a tutti i dep rativi fin'ora conosciuti. 


Sono trent'anni che si fa uso di questa” ‘pillole, e per trent'anni diedero fi 
sempre risultati tali da d:imostrarne 1’: flic&cia ela pratica utilità in molteplici e B 
svariate malattie, sia causate dalla discràsia del sangne o da infermità viscerali. Ri 

Come ne fanne fede gli attestati dei celebri medici professori comm. Ales B 
sandro Gambarin», cav. L. Panizza, non che del cav. Achle Casanova, che le 
esperimentarono in vari casi, sempre con f-lici risultati, nelle seguenti malat- 
tie: nell'inappelensa, nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi gastrici, pet 
difficile digestione, nella nevralgie di s/omaco, vella' stitichessa, nell epatite 
cronica, nell''illerizio, nell’ ipgcondrinsi e principa'mente contro gli ‘ingorghi 
del fegato, della milza, emorroidi, non che a coloro che vanno soggetti a È 
vertigini, crampi e formicolii causati dalla pienezza di sangue, tanto encomiati i 
ed usati dal defunto dottor Antonio Trezzi: È 





"Siculiana, 15 marzo 1874. 
Prep. sig. Galleani, furmacista, Milano. a 

« Nell''intereese dell'umanità sofferente, e. per rendere il meritato tributo fi 
alla scienza ed al merito, attestiamo che ben da 14 anni affetti da sifilide, che B 
divenne terziaria, ribelle a quan'i sistemi si conoscono per combatterla, non ih 
rimasero farmaci, noti ed ignoti sotto il titolo di specifico che non furono e È 
sperimentati su vasta scala @ tornarono tutti infruttuosi, 

Al quarantesimo giorno che faccio uso delle vostre non mai abbastanza 
lodate « Prilole vegetali depurative del sangue » mi trovo quasi totalmente gua” 
rito, con somma meraviglia di quanti mi viddero prima e che disperavano. della È 
mia guarigione, Io fede di che mi raffermo suo devotissimo G. Termini I 
. Cancelliere della Pretura di Siculiana f 
Prezzo: Scatola da 18 Pilole L. —. AO — Scatola da 36 Pilole L. 1,50 | 

Si spedisce per la po-ta con aumento di £@ cent. per ogni scatola. 


Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle ore 1 Bi 
alle 2,vi sono distinti medici che visitano anche per malattie veneree, 0 me 
diante consulto con corrispondenza franca. di 

“La detta farmacia è fornita di tutti i rimedii che possono decorrere in fl 
qualanque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, 5 Bi 
sì iichiede, anche di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale; 

Serivere alla larmmacia 24, di Ottavio Gallenni, Via Meravigl 
Milano. ; 
Rivenditori in UDINE N'abris Anzelo. Comelli Erancexco, A, Pos: È 

fotti-Filuppuzzi, Comuricasati farmacisti, 6 alla Narmaeia del È 

Bendentoro di De Marco Giovanni ed in tutte le città presso le pri È 

marie farmacie. 
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